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Questi ultimi santi (S. Antonio, S. Atanasio, S. Basilio, S. Biagio, S. Ci­
rillo, S. Eleuterio, S. Giovanni Grisostomo, S. Gregorio, S. Mirone, S. Nicolò,
S. Policarpo; e S. Romano e S. Stefano) figurano anche ai lati della parete 
orientale, ove si apre l’abside, tanto nella zona inferiore, come in quella su­
periore (1). Dalle due parti del sovrastante arco trionfale è rappresentata quasi co­
stantemente l’annunciazione, coll’arcangelo Gabriele da un lato, la Madonna 
dall’altro(2). Finalmente al sommo di quell’arco stesso trovasi dipinto di solito il 
sudario col volto del Salvatore (tò aytsv ¡xavS'Yi>tov), oppure un’altra concezione 
del mistico banchetto (ò S'ìÌtcvss o |umixó;), coll’allegoria di Cristo che distribuisce 
il pane ed il vino o con quella della Trinità (tq «ytc* t ptx7tz%a), dove le divine per­
sóne sono raffigurate sotto forma di angeli, a mensa (3). In casi anormali, a tali 
rappresentazioni è sostituita la scena della trasfigurazione(4), quella dell’ascen­
sione (5), oppure il busto di Gesù fra due tondelli colla Vergine ed il Battista (6).

Nel giro dell’abside finalmente continuano, come dicemmo, i santi gerarchi, —  
cui è dovuta la liturgia della messa, — in una o più zone. Al di sopra è talvolta 
il Gesù Bambino (’Eji.|j,avsoif}X),<7) tal’altra il Cristo comunicante ([i s t ó S'o jk ;  e ¡ura} et t̂?)(8). 
Nel semicatino dell’abside poi soltanto per eccezione si trova la figura di S. An­
n a (9), di S. N icolò(l0), di S. Michele(11> o anche la scena dell’ascensione (12): lad­
dove quasi sempre vi spicca il solito busto della Vergine o del Salvatore. 
Quest’ ultimo, piuttosto che come ITavroxparwp e adorato da due angeli (13), è di 
preferenza effigiato fra i due busti della Vergine e del Precursore, i quali tal­
volta si trovano anche entro tondelli (14\ La Madonna poi è figurata come orante,

(1) Un solo esempio possiamo citare dove i santi veda pure un esempio delle due rappresentazioni 
quivi rappresentati non appartengano al sacerdozio parallele del Bambino integro e del Bambino smem- 
e dove nella zona superiore figuri invece il sacri- brato nelle due absidi di una chiesa presso Skjilì 
ficio di Àbramo : S. Michele di Asòmalo presso (Pediada) (I\ Aa|ix3x117 : Xptarizvuril òytoypoiiot. ’AMivoit, 
Apàno Arkhànes (Temene).— Nella chiesa dei Ss. Apo- 1896, pag. 80 e 81. — Tsvixi) eis-afuri si? ttiv
stoli di Adhromìli (Sitìa) poi è raffigurata in questa vtx-ri» àpx<noXv[iav. ’AVnv-«;-, 1897, pag. 21).
parete una mezza figura di Cristo in croce, come (8) Chiese dei Ss. Apostoli a Dhris (Seiino) ; di
pure sono in busto l’arcangelo Gabriele e la Vergine S. Maria a Kàfidanos (Seiino); di S. Giovanni nel
Annunziata. paese di S. Teodoro (Seiino) ecc. ecc.

(2) Manca l’annunciazione soltanto nella chiesuola (9) Chiesa di S. Maria di Kkromonastiri (Retimo) : 
di S. Maria a Sevremjanà presso Kàndanos (Seiino), absidiola della navata sud.
dove non vi è spazio per collocarla ; e in quella di (10) Chiesa di S. Nicolò ad Amdhri (Seiino). La fi- 
S. Procopio a Livàdha  (Seiino), ove tutto il posto gura del santo occupa quivi tutta l'abside della chiesa ; 
è usurpato dal mistico banchetto. A S. Maria di Di- e la sua testa spicca quindi nel bel mezzo della 
blohhòri 1' annunciazione ed il banchetto figurano calotta. Anche in altre chiese è notevole la pre­
sopra l’arco che introduce dall'atrio alla chiesa. dilezione di dipingere S. Nicolò molto in grande (Cfr.

(3) Chiesa di S. Maria di Thrónos (Amari). S. Nicolò a Moni (Seiino), e moltissimi altri esempi).
(») Chiesa di S. Maria di Rodhovàni (Seiino). (U) Chiesa di S. Michele a Sarakpna  (Seiino).
(5) Chiesa dei S3. Apostoli di Adhromìli (Sitìa) (i2) Chiesa di S. Maria a K rizà  (Mirabello).
(6) Chiesa di S. Giorgio di Sklavopùla (Seiino.) (M) Chiesa di S. Pantaleone a Bizarjattò (Pediada).
(7) Chiesa di S. Maria di Platanjàs (Amari). Si (i‘) Chiesa dei Ss. Apostoli a Dhris (Seiino).


